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U ( M W J PUR TRIESTE 
Il Cuu^ij.'lio Comunale di *«•-

. nc/ ia hu approv i lo all'uiiiiiiituifa 
— compresi quindi la imiiuruii/M 
H. e — un o. (I. u. in cui M auspi
ca d i r il governo l'iiliauc * esigu 
almeno il i ispei lo (Itili clausole 
del trattato di paci1 > ed è quin
di favorevole alla applicazione 
del tr«ftntfi di pace ed aiiu cu.ti 
tuzioiie effettiva del IcirituMO 
Libero di I rieste couipreudei.i'* 
la zona A e la /oua li E' questa 
un'alti a :;rova clic la ;O1U/M.»I<' 
del piobleuui Ir lot ino proporr» 
dall'opposi/.iune ^ocialooiministu e 
accolla con crescente favole d-'il-
l'opinione pubblico itulinnH e o>-
fiì pure dai liiestini. come ha a r 

fermato recentemente m Vii.it--
l'on. Orlando 

.Ma di ciò né il ^ovciii. . ne la 
sua stampa lenirono alcun conio 
Il Clinici e delia Sera l'altro in» 
ha pubblicato un linighi»»iinu •• 
plumbeo ait icolo che rigeiliivu -
come d'nbiliidine — «tirili it spini 
sabilità s i i in : r ,S .s ed esaltava h 
tesi aiifrlo-americana (che e . i u l l a 
pi ii l ie i odierna la più favorevole 
alla titilla) ricorrendo alle solite 
fcilsifica/ioni e ben guardando,i 
dall'aflronlare il problema fou-
dameutnlc, cioè che cosa e POSM-
bile fare o '̂jri concietanu nte 

Nella que-tione della mane-fila 
nomina del governatore il Cor
riere ilellii Sa<i ha sempliceiiu ti-
te « dimenticalo > che il IT feb
braio 194«) l'I MISS si è dU Inarata 
disposta ad accettare In candida 
tura dello svizzero l'lu<kig«'t. 
precedentemente proposta da l ì ' 
altre tre prandi potenze. Quca.t* 
invece di accedere alla prova di 
condiscendente buona volontà da
ta dall'URSS, hanno allora dichia
rato di ritirare la candidatura. 
17 quindi evidente che il passo 
primo e rorse decisivo per la 
costituzione del T.L.T. non è sta
to Tatto per colpa dei s o verni 
franco-anf,'lo-aiuericano 1 quali, 
messi con le spulle ai muro. 
hanno rivelato le loro reali in
tenzioni. 

Vi sono oggi tre soluzioni -
più o meno provvisorie — d n 
problema triestino: slalus quo. 
costituzione del T.L.T.. ej>ecuzio-
jie della promessa franco-anglo-
ameritana di annessione ali Ita
lia. Noi aFFeimiamo e ci r- Faci^ 
le dimostrarlo che la secondo è 
oggi la meno svantaggiosa nei 
l'Italia poiché è la meno diffi
cilmente realizzabile. 

Applicare il trattato di pace. 
nominare il governatore, coati-
tnire effettivamente il T.L.T. 
.significherebbe: sgombero della 
7ona B da parte di Tiio, eva
cuazione della zona A da par
te anglo-americana, costituzione 
di un piccolo stato con popola
zione in grandissima maggioran
za italiana, retto da un governa
tore straniero, ma con organismi 
politici consultivi ed organismi 
amministrativi quasi esclusiva-
mente italiani, ed al quale sareb
bero possibili maggiore aitivWft 
economica e più facili traffici con 
i paesi dell'Europa centrale ed 
orientale. Significherebbe infine 
la liquidazione di un centro acu
to di psicosi bellica. 

Questa soluzione ha una sonda 
ed indiscutibile base g iui idica: il 
trattato di pace. Ha I appoggio 
dell'URSS. Se l'Italia voicsse sa
rebbe impossibile alla Francia, 
all'Inghilterra, agli Stati Uniti 
negare il proprio consenso. 
Avrebbe certamente anche quel
lo degli altri paesi che hanno 
firmati» il trattato di pace. Sola 
«ontraria rimarrebbe la Jugosla
via, la qua le . s i troverebbe però 
< ompletamente isotata e q:ri>di 
non in condizioni di resister" ad 
una seria pressione diplomatica 
Questa soluzione infine non 
c-clude, che. in tempi migliori, i' 
ritorno all'Italia del T.L.V. po-sa 
essere chiesto ed ottenuto __ 

Xè si dica — come fa lì « Cor
riere della Sera > — che Tito po
trebbe attaccare ed occupar? «I 
T.L.T. Prima di tutto c'e l'Italia 
e qualcosa essa conta ancora. In 
secondo luogo e soprati.tto. il 
T.L.T. sarebbe garantito dall O. 
N. U. e Tito non oserebbe - pro
vocare tutto il mondo... a meno 
< he non fosse sicuro del tacito 
<on»cp«o anglo-franco-anu ricanc 

I o status quo significa che l i ' n 
può continuare ad imperversare 
r a snazionalizzare eli italiani 
della zona B, obbligandoli , nei 
migliore dei casi, a scappare a 
I rie-fc ed in Italia, preparando 
la t dimo-trazionc > che quei puc-

do quindi sempre più dilficile ari 
che l'unioue al T.L.T. 

La pi omessa tripartita di ie*<i 
tuire Trieste all'Itali.! è., la luna 
Innanzi tutto che co*>a hanno fat
to le tre potenze occidentali pi'» 
realizzarla dal 1949 ad oggi? hssi 
potevano tentarne la realizzazJo 
ne diretta, cioè obbligare Tito a 
sgombrate la zona B e consegna
re tutto il T.L.T. all'Italia. Sani» 
he stato violare il trattato di pa 
ce e cieare una gravissima situa 
/ ione internazionale che noi non 
abbiamo mai auspicato e non vo 
gliamo affatto Avrebbero polut«< 
però — come indirettamente siiti 
geriva la nota sovietica di rispo 
sia — convocate in una cimieri u 
za internazionale tulli i firmatari 
del trattato di pace e proporne h 
revisione pei le clausole c o n n i 
iicofi Trieste. Von hanno fatto 
neppure questi». 

Nella situazione interiiazional 
attuale quella promessu e più chi 
mai bluffistica. Filò darsi che 
Sforza torni da Londra cou una 
cambiale rinnovata tnu essa «' 
sempre più inesigibile. Le Ire o-.-
len/e occidentali dovrebbero in
fatti. per pagarla, violare il trat
tato di pace, mettersi contro l'I.T. 
lì S S. ed imporsi, con le buone 
o con le cattive, a Tito. Neppure 
De Oasperi può credere a questa 
possibilità e perciò egli continua 
ad ingannare il popolo italiano. 

La verità è che agli Sfati Lui 
ti e al Vaticano nulla importane 
Trieste, gli interessi ed i senti
menti italiani, le sofferenze de^l ; 

italiani oppressi dai titilli. l>'-i 
vogliono che le truppe anglo-ame
ricane rimangano a Trieste e vo
gliono rendere tutti i servizi pos
sibili a Tito, dopo quello prìncì-
palissimo resogli quando gli per
misero di giungere con le su« 
truppe a Trieste prima degli cscr 
citi italiano ed americano. Essi 
sanno anche che il governo D 
Gasperi-Sforza è ai loro ordini 

Ci sono voluti quasi quattro 
anni perchè l'on. De Gasperisi 
lasciasse sfuggire in Senato che 
il colloquio Togliatti-Tito del 1747 
aveva segnato un progresso per 
l'Italia poiché per la prima vol
ta Tito aveva riconosciuto l'ita
lianità di Trieste. De Gasperi non 
ha però detto che si vergognava 
di non averne voluto approfitta 
re e di aver preferito parlare e 
far parlare di < pugnalata nella 
schiena > e di < ignobile barat
to > posponendo gli interessi na
zionali a quelli della fazione de
mocristiana. Come allora anche 
oggi la politica antisovietica ed 
anticomunista si rivela nemica 
degli interessi generali e perma
nenti del nostro popolo che non 
sono gli interessi degli Stati Uni
ti, del Vaticano, dei ceti pioto-
oratici così detti italiani. 

OTTAVIO PASTORE 

l PUNTI ESSENZIALI 
DELLA LEGGE SUI FITTI 

\nHi<> £li iii(|(iiliiii in lii'iivi condizioni Vconomiehc dovranno pagare l'anniento del 20 per cento 
Ai nuova legge èulla disciplina 

.1 He locazioni e sub-locazioni di 
nnmooili urbani entrerà in v ìgo-
ie d Riorno successivo alla pub
blicazione &ulla Gazzetta Ui-
'ìf.nle, ma per quel che riguaithi 1 
•moni di affitto, gli aumenti de-
uiierranno dal 1. giugno proi-amo 

in sinte.su i principi stabiliti dal-
nuova legge sono i seguenti. 
1) Il blocco dei fitti e siila atti 

i prorosato al 31 dicembre- 1D>1. 
tata entro la quale la mateua do-

zione. la proroga opera solo a fa
vore di coloro che. per successione 
o per. precedente rapporto conti-

i Qualora l'appartamento ecceda 
per il numero dei vani abitabili, le 
necessità tVell'inquilirio o &ub - in
quilino, il proprietario può rien
trare In possesso della pai te ecce
dente. Si conoide rano van. ecceden
ti quelli che superano il numero 
delle persone componenti la tami-
clia, aumentato di due unita olii e 

La medaglia d'oio Alilo Cuccili fotografato 
medaglia d'oro Carla Capponi al ricevimento 

insieme 
di « Vie 

con la 
Nuove » 

nuino l'attività del defunto. Non 60-
no bogaetti a pioiuga i contratti di 
affìtto e subaffitto stipulati dopo il 
1 marzo 1947, salvo determinate ec
cezioni. 

3) La pioroga è esclusa: a) quan
do l'inquilino ha la disponibilità di'l'ingresso, gì: accessori e i vani ae-
altra abitazione idonea alle propriej»tinati aà" usi pio'e.sfcionali). 
esigenze; b) se l'appartamento è | 5) La I«folta ili far cessare U 
-esf.nato ad uso diverso da quello pioroga per urgente e improiosa-

i-ia essere oggetto di nuovo CMIIIC |di abitazione, e) se ha subaffitta;o bile neretsìtà può essere esercitata 
Se ì contratti hanno scadenza con- totalmente l'appartamento o. aven- da chiunque abbia acquietato un 

dolo subaffittato parzialmente, non [appartamento purché siano decorsi 
lo occupa con continuità almeno tre anni dall'acquisto, &al-

4) Il proprietario può far cessa-'vo che si tratti di sii aitati, di sini-
rc la proroga, con preavviso d is trat i , di profughi di guerra e di 
quattro mesi, per urgente ed im- pensionali, nel qual caso il termi-
proi'sabile necessità di usufruire uè è ridotto a 18 mesi. 
dell'appartamento per _ abitazione 6) Sono previsti calla legge al-
piopiia o dei propri tigli o ilei prò- tri numerosi casi particolan in cui 
uri genitori, ovvero per esercitare il proprietario può far cessare la 
nell'appartamento p sua normale'proroga, e tra questi quaiivlo 1 ap-
.ittìvità di professionista, artigiano parlamento affittato sia compi eso 

riiietudinaria, la data del 31 dicer?. 
bre H)51 è sostituita dalla succe^M-
VE scadenza consuetuoinaim. 

ì) La proroga ha luogo di di
ritto. In caso di morte dell'niqui-
iino, per ì locali adibiti ad uso di 
pbita/ione. la proioga opera sol
tanto a favore del coniuge, deuli 
ered', dei parenti e degli affln. del 
defunto con lui abitualmente con
viventi. Se si tratta a'i locale de
stinato ad uso diverso da abita- o commerciante. 

I ISIRUII0RIA DI IQRRrAlAGGIORr-: FbR/WA CUMf' A MEI ISSA Ir A10DFNA 

fi giudice istruttore trasferito 
mentre stava per incriminare la polizia 

13 braccianti innocenti in carcere - 1 carabinieri che spararono, tranquilla
mente a spasso - Come nasce un alibi - 40 giorni per una perizia inutile 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FOGGIA, maggio. — Per Torre-

maggiore l'istruttoria è arrivata a 
questo punto: appena aperta, ven
ne affidata al consigliere Gianca-
spro che iniziò subito le indagini 
in collaborazione col sostituto oro
curatore generale Ferrara. Nel gn-o 
di un mese il lavoro era proce
duto con tale sollecitudine da la
sciar sperare che, almeno per que
sto delitto, commesso dalla polizia 
con tanta freddezza, si sarebbe 
proceduto rapidamente alla incn-
minazione dei colpevoli. Si venne 
anche a sapere che la Magistratura 
stava per chiedere al governo la 
autorizzazione a procedere contro 
i due sottufficiali dei carabinieri 
responsabili diretti dell'eccidio. 

> La solita « promozione » 
E invece, proprio come per Me

lissa e per Modena, ecco al mo
mento buono arrivare la solita pro
mozione che provoca l'immediato 
trasferimento di Giancaspro alla 
Procura Generale. L'istruttoria 
passa nelle mani di un altro ma
gistrato. il consigliere Ragone. 

Da allora l'andamento dell'in
chiesta giudiziaria è stato avvolto 
nel più fitto mistero: un mistero 
così poco giustificabile che proDrio 

Si inizia oggi il Congresso 
dei perseguitali anlilasnisli 

Oltre 90 delegati a Modena - Vergognoso gesto 
del governo contro i rappresentanti stranieri 

Nel pomeriggio di oggi a Modena 
si aprirà il Congresso nazionale 
dell'ANPPIA. l'organizzazione che 
unisce circa centomila ex persegui
tati politici antifascisti. Interver
ranno numerose personalità politi
che del mondo democratico e oltre 
90 delegati di tutte le orovince di 
Italia. Saranno invece assenti i rap
presentanti ufficiali del governo il 
quals ha anzi cercato di sabotare 
in tutti i modi la preparazione del 
Congresso vietando il visto ai de
legati delle analoghe organizzazio
ni straniere. Questo odioso provve
dimento si ricollega al divieto di 
entrare in Italia opposto nel mese 
«corso ai membri stranieri del Con
siglio generale della Federazione 
Internazionale dei Perseguitati po
litici antifascisti, divieto che co
strinse a spostare da Firenze a Pra
ga la sede dei lavori del Consiglio. 

Il problema politico centrale al
l'ordine del giorno del Congresso 
di Modena è !a lotta contro il ten
tativo di rivalutazione e di rinascita 
del fascismo che i residui della 

la comclteita atto con il favore e 
del governo. 

Saranno indire atl~o:s;au impor
tanti questioni di carattere orga
nizzativo. come il ratrorzamento deij 
legami con le organizzazioni elei; 
deportati :n Germania che una pro
paganda inteiessata pretenae di non 
considerare come vittime del f a t i 
amo e l'unione con i partigiani e 
gli ex-combatten'i. 

La lotta contro il tentativo di far 
risorgere il fascismo, ci ha dichia
rato il compagno Terracm.. che 
abbiamo avvicinato poco prima del
la eua partenza per Modena, e il 
tema centrale del Congrespo E 
pertanto — egli ha aggiunto — tut
ti coloro che combatterono condro 
il fascismo stesso sono ora portati 
a guidare la lotta attuale- Ma poi
ché la ripresa fascista non è a sé 
stante, ma un aspetto particolare 
Q'c-lla politica generale di prepara
zione alla guerra, gii ex persegui
tati politici si sentono schierati nel 
fronte di lotta contro la guerra E' 
ovvio infatti che nei limiti ,n cu: 
si impedisce il risorgere del fa
scismo, si impedisce anche la pre-
oarazione delia guerra. 

-n questi giorni parlamentavi ed 
avvocati difensori delle parti *ese, 
famiglie dei caduti e feriti, com
piranno un passo presso il Procu
ratore Generale e il Primo Pre
sidente della Corte d'Appello di 
Bari per conoscere se è stata fi
nalmente chiesta l'autorizzazione a 
procedere contro i carabinieri as
sassini e comunque per sollecitare 
la conclusione dell'istruttoria. 

« E' stata già aperta un'inchie
sta », dichiarò Sceiba alla Camera 
subito dopo l'assassinio di Giusep
pe La Medica ed Antonio La Vac
ca; ma il giorno dopo si venne 
a sapere che l'inchiesta sui cara
binieri era condotta dal coman
dante dei carabinieri generale De 
Giorgis. Poi, mentre la sera stessa 
dell'ecc'dio il governo aveva co
municato che i due braccianti era
no stati uccisi da proiettili partiti 
per disgrazia dal mitra di un ca
rabiniere, il generale fu costretto 
a dare una nuova versione secon
do la quale i militi avrebbero spa
rato perchè assaliti dalla folla. In 
realtà la Camera del Lavoro di 
Torremaggiore si trova alla peri
feria del paese e non si potè spie
gare come i lavoratori che erano 
lì riuniti avessero potuto assalire 
i carabin'eri la cui caserma si ' r j -
va proprio al centro del paese. 

«< La verità è che 1 carabinieri 
— disse Di Vittorio dopo essere 
«tato a Torremaggiore — sono an
dati a piovocare e assalire i brac
cianti nella loro stessa casa - -

Anche la versione del generale 
De Giorgis diventava insomma in
sostenibile e allora, per tentare ai 
darle un certo valore, ecco si ri
corre all'onera del brigadiere Risi 
e del maresciallo Cariello e pro
t r o i due. indicati come assassini. 
r.izano le indagini per dimostra

re che i carabinieri erano stai: as
soliti Per due giorni il pae^e vie
ne sottoposto a stato d'assedio. 

I due hanno bisogno di far oresto 
e compiono sii arresti perfino d-

I notte. Intervengono presso il Frii-
I fetto di Foggia i parlamentari pu-
sl esi di opposizione e finalmente 
maresc.allo e brigfdiere vengono 
trasferti 

Ma nel frattempo con l'imputa
zione di res.stenza aggravata già 
13 persone sono state gettate m 
carcere. Primo fra tutti, natural-
men'e. il segretario della Carne'-? 
del Lavoro Giuseppe La Medica. 
Tra . detenuti ci sono anche quat
tro donne madri di numerosi *igli. 

La manovra per tentare di sal
vale l carab'nieri qui è evidente 
ma più grave ancora è il fatto che 
per attuarla si è ricorso all'ar
r o t o di 13 innocenti, mentre i 
responsabili sono stati semplice
mente trasferiti da Torremaggiore, 
ma conservano il grado e tutelano 
l'ordine pubblico in chissà quale 
altro fortunato paese. 

sano sei vire come « alibi » per con
clusioni del tutto diverse. 

Né c'è da sperare che l'inchiesta 
si avvii ormai alla conclusione. 
Siamo anche noi convinti che oc
correrà del tempo per mettere ri
paro alla solerzia del primo istrut
tore consigliere Giancaspro. 

Tempo perduto 
Si devono compiere, e purtrop

po abbiamo ragione di credere che 
si stanno compiendo, opera non» 
quanto mai difficili ed acrobatiche. 

Per esempio, è stata richiesta ìa 
perizia di un medico legale per co
noscere la distanza da cui parti
rono i colpi che uccisero La Me
dica e La Vacca. Ebbene, a questo 
quesito venne già data una rispo
sta pochi giorni dopo l'eccidio dai 
periti settori e la loro dichiara
zione non è affatto andata smar
rita, si trova allegata agli atti. 

Evidentemente in quella dichia
razione è detto che i colpi omicidi 
furono sparati a brevissima di
stanza. 

Proprio come testimoniarono nu
merosi presenti che videro il Risi 
prendere la mira per qualche mi
nuto e poi sparare freddamente su 
J.a Vacca. 

Dunque, questa volta abb.amo 
trovato la sostituzione del magi

sti ato. 1 braccianti incarcerati per 
servire da « alibi .. ai Carabinieri, 
le nuove « perizie.. e la lungag
gine dell'istruttoria che va a dan
no esclusivo delle 13 persone de
tenute per le quali è stata negata 
per ben due volte la libertà prov
visoria sotto lo specioso motivo che 
vi osterebbe il titolo del reato: 
violenza e resistenza aggravata. 

Sembra incredibile; ci furono 
due braci .anti morti, tre feriti 
gravi e numerosi altri leggeri; i 
^a-abinier: non subirono nemmeno 
'a rottura di un'unghia. 

L'avv. Bonito che segue da vi
cino l'istruttoria per conto delle 
parti lese mi ha dichiarato che 
egli sa, per conoscenza diretta. 
che finora nessuno dei 13 detenuti 
è stato raggiunto da . .prove , 

Quant'altro tempo occorrerà per 
rinunziare definitivamente al 'en-
tativo di dare un qualche valore 
alla versione dei due carabinieri, il 
maresciallo Cariello e il brigadiere 
Risi, lasciati per due giorni a Tor-
remaggicie allo scopo di crearsi in 
tutta fretta il loro alibi? 

O farà anche questa istruttoria 
la fine di tante altre sugli eccidi 
pol.zieschi che giacciono in tutti 1 
tribunali d" Italia aspettando una 
concius o»ie che non arriva mai? 

RICCARDO LONGONE 

:n un edificio danneggiato; quando 
il proprietario intenda demolire o 
11 asformare l'appai lamento a i u t a 
to per eseguire nuovo costi uzion. 
di numero almeno doppio di vani; 
vaiando l'appartamento eia d'inte-
lesse artiilico e storico. Infine, 
quando il proprietario intenda di
sporre di aree fabbricabili .sulle 
quali e.^'slpno baracche o ulti e co
struzioni senza caratici e stabile. 
potrà sfrattarne i rifugiati. 

7) A decorrere dal primo gior
no del mese successivo all'entrata 
in vigore della legge (cioè in pra
tica dal 1, giugno prossimo) gli af
fìtti sono aumentati del 50 per cen
to sulle pigioni attuali per le case 
dì civile abitazione. L'aumento sa
rà del 100 per cento e del 200 per 
conto per lo case di lusso e per 
quelle di extra lusso. Sono previ
ste dalla legge le seguenti riduzio
ni sulle accennate percentuali di 
aumento: a) aumento ridotto al 20 
per cento nel caso che l'inquilino 
versi in disagiate condizioni eco
nomiche, sia pensionato o abbia 
carico di famiglia; b) esclusione 
dell'aumento per le abitazioni di 
infimo ordine, semi-interrati, di un 
00I0 vano senza accessori, barac
che, ecc.; e) aumento ridotto al 10 
per cento nel caso di abitazioni af
fittate per la prima volta postenoi-
mente al 18 giugno 1945. 

8)_Un nuovo aumento nella stes
sa misura del 50, 100 e 200 pei* cen
to, sempre da computare sull'am-
nicntare delle attuali pigioni, de
correrà dal 1. gennaio 1951. 

9) Con decorrenza dal 1. giu
gno prossimo sono aumentati del 
100 per cento i canoni d'affitto dei 
locali adibiti ad uso diverso da 
quello di abitazione e non destina
ti all'esercizio di attività professio
nali e artigiani Tale aumento è ri
dotto del 23 per cento per i locali 
affìttati dopo il 18 giugno 1945. An
che per questi affitti un nuovo au
mento dì eguale misura decorrerà 
dal 1. gennaio 1951. Tuttavia l'am
montare complessivo del canone 
non potrà essere superiore nel 1930 
a 25 volte e nel 1951 a trenta volte 
l'affitto corrisposto prima dell'en

trata in vigoie del decreto legisla
tivo 12 oltobie 1045 n bC9-

10) Gli aumenti previsti dalla 
legge vanno commutati dopo la eli
minazione di qiei-li avimenti che 
siano filati piaticaM fino ad oggi 
in violazione al blocco dei fitti. 

11) I detti aumenti debbono es
sere richiesti dal propi ieuirio me-
uiante lettera 1 accomandata con 
avviso di ricevimento 

12) Per 1 sub-nfiìtt:. sono p'evi-
sti sul m/ione risultante dalla ay>-
plica/.ione cella attuale legge, au
menti siippleinentaii nelle seguen
ti misure: a) 75 1 sv- cento se il Sub-
. tutto non t.:a in deioya ai />rtti 
cont*attuali b) l.iU per cento »e 1 
ei:b-nfntto sia 1 tafeato in .oiza 
ciel decreto teape 25 pcn'->a.o 1318 
lumi. 102 D abiti almenle u gicrn..-
ta. sempie non .a di io , a ai pi Ui 
conti attuali, e) .01) j,ei cento -e il 
tub-atlUto sia p aticato abtu.,1-
menie a 1,101 nati .n d c u ' a ni n.it-
ti conti attuai'. (S'oli J pievi te 111U:-
7.oni -'ll'aumento Mippleme 'a-e 
ner casi specifici menti e e pie ista 
la non applicazione del detto a 1-
nicnto supplemeiitaie quupdu 1 i 1-
mobile risulta aitit'uto P°r la p ima 
volta dopo IT» duii i ibrc 19'3). 

13) I! proottetano ha diritti di 
rivalersi sunti inquilini dt^li one
ri a lui domant i per le 3pc _• d; 
pulizia e di pct i e ia to . per il ;un-
/ionamento e l'oidinaria mam teli
none deU'nsiensoic, per la torn.-
lura Dell'acqua e della luce, de
duzione latta del 20 per cento 

14) In materia di sfratti la leg^e 
dispone che il piopnetario il qua
le, sulla base di una sentenza 0 di 
una ordinanza di 1 .lascio di un ap
partamento ad u;o di abita/ione vo-
gl'a pio.eden- ali esecuzione, Je.-e 
far ì^tan/a al pretore affinchè Ma 
Pssata la data della esecu ione 
stessa. Qcando per la penuria di 
alloggi o pei .1 numero degli s . ia ' -
ti da eseguile in un comune 61 de
termini la necessità di una gra
duazione degli s.ratti stessi, il pre
tore può fissare la data della ese
cuzione con una certa dilazione in 
ogni caso non oltre sci mesi. 

TERRIBILE SCIAGURA PER LA ROTTURA DEI FRENI 

Cinque m o r t i a Genova 
per la folle corsa di un camion 

I «mio senza aulisla a bordo ha travolto ed ucciso tre vecchi e due donne 

GENOVA. 12. — Per la cura 
folle di un autocano senza aulisl. 
=i sono dovuti oggi lamentare a 
Genova cinque vittime, tre delle 
quali morte airic'.ante e due po
co dopo. 

L'autocarro targato 25561, di 
proprietà della ditta Pr:?no di 
Gavi. dopo avere «caricato mate
riale da costruzione in un ristret
to spazio alla confluenza di via 
Coronata e salita Coronata era 
fermo e pronto per ripartire, men
tre gli au'.isti erano ancora a ter
ra. Ad un tratto il pesante vei
colo, evidentemente per improvvi
so allentamento dei fren\ pattiva 
lungo la strada in notevole pen
denza, tra le grida dei oresenti. 
Percorsi una trentina di metri il 
carro urtava contro un palo in i e -
rnento armato, quindi si raddrizza
va e- sbandando del tutto vcr-o 
destra, accelerava vieppiù la -am 

Per Torremaggiore dunque noni corsa schiantando ogni co^n *ul 
c"è stata soltanto la sostituzione 
del magistrato che stava per con
cludere l'istruttoria con l'incrimi-
naz.or.e de. carabinieri: continua
no a restare in carcere numerosi 
brace ant; e questo sol perchè pos

ano passagg.o. Le prime vit.iine 
sono ststi tr; vecchi. Lniig, Som-
m-inva di 81 anni. Anna Polonia 
d: 72 e Giuseppe Cabras di 88. ch^ 
in auel momento salivano la col
lina e sono r:mast: uccisi «ni col-

•30. A pochi metri due donne, ma
dre e ligi.a. Bianca Cogliati di 47 
anni e la figlia Anna Maria di 22, 
che =tavano scendendo verso Cor-
nigliano, venivano investite e tra
volte. Enti ambe sono decedute du
rante il loro trasporto all'ospedale. 

Riunione della Giunta d'Intesa 
fra i giovani comunisti e socialisti 

S: e r.unita a Rom;» la Giunta d'In-
te-.a Centi a.« tra U O C . della Fede
razione Giovan.Ic Comunista Italiana 
e la Comm;s*-cr.e Giovanile dei PSI. 

Nelia riunione 30:10 stati p*"esi 'n 
e=ame i r suJtat: del XII Cor.rfresso 
Na/ . tna le cle'.'.a FGCI e àel IV Con
degno Nazionale della Gioventù So 
e a i=:a e si è constatalo con soddi
sfa/ione che le assemblee naz.onal> 
d^'.'f due or™an zzaziom de'.Ia gio 
ventu lavoratr.ee hanno segnato ur> 
-vffoi7amen:o delVimità d'azione tra 
3 gioventù »tx:iai.»t* e romiftsti» 

condizione pr incoa ìe per la realiz-
/-ì7'cm:e d. un ".a: 30 fronte dePa gio
ventù Italiana in difesa de":» p*c* 
e de.le sue r.vendicizlonì . 

La G.unta ha dTÌ=o d- mpegnare 
:u*.!t :e organizzazioni giovanili so-
~.à' te e comuniste a n'etivrtcare ' 

contatti « ,1 .avoro comune volto so-
prattutto ai seguenti obicttivi imme
diati: 1) campagna per la raccolta 
di adesioni all'appello del Comita
to Mondiale delia Pace per l'interdi
zione della bomba a tornita; 2) Gior
nata Internazionale per lMnfanzia; 
3) Mese delia Stampa Giovanne De
mocratica; 4) Rafforzamento delle or
ganizzazioni unitarie di massa ade
renti all'Alleanza Giovanile (Commis
sioni Giovanili S'ndacall, UISP, API 
\ R i . ACET. CUDI. ecc.): 5) Funzio
namento rego'are delle Giunte d'In
tera periferiche 

I Premi Nazionali 
dell'Acxaneim.i «lei Lincei 

Ricevono l'alto riconoscimento 
ÌI prof. Ferrari, il pref. liuìlico. 
il prof. Mcnnrrat tir Villani e 

il prof. Lonshi 

L'U.D.I. per la Giornata 
Internazionale dell' Infanzia 

L'Esecutivo dei l ' t imone Donne Ita
liane ha ieri e saminato l'attività 
sinora evolta dal le proprie organiz
zazioni centrali e periferiche e i oro
grammi in corso per la preparazio
ne della « Giornata Internazionale 
dell'Infanzia *. 1. g iugno. 

Le component i dell'Ebe utivo si so
no v i v a m e n t e raJlegr. te nel consta
tare l 'entusiasmo - l ' impegno con 
cui le UDÌ provinciali e comunali 
si s o n o poste al lavoro per fare dal 
1. g iugno la e ioroa a di fe^ta per 
tutti 1 b:mhi dei nostro Paese. 

L'Accademia naziona'e dei Lincei, 
ha assegnato Ieri 12 maggio annive i -
satio dell'elezione di Luigi Einaudi » 
Presidente! della Repubblica, i quatt io 
Premi nazionali pei l'anno 1950 isti
tuiti dallo stesso Presidente nello 
scorso anno accademico per tutto il 
betteniwto della bua carica. 

Il Premio nazionale generale delia 
classe di scienze libiche matematiche 
e nutuiali e stato attribuito al Prof. 
Carlo Ferari. nato a Voghera il 1 g iu-
jjno 1903, coiibe^ui la cattedia uuive i -
sitai ia ne! 1932 e attualmente Inse
gna meccanica applicata e aerodina
mica nel Politecnico di Torino 

I suoi più importanti studi sono 
quelli orientati verso i fenomeni dui.a 
turbolenza e verso 1 moti subsoii e i ed 
ipersonici. La sua opera universa insti
le apprezzata, lo ha collocato all'a-
vanguerdia dej l i btudi internazionali 
della gasdinanuca 

II Premio nazionale per !a cr-iirica 
è stato attribuito al prof. Adolfo Qui-
llco Nato a Milano il 12 noe inibì e 
1902 dirige attualmente l'Istituto di 
Chimica ijciiera'e del Politecnico d i 
Milano. E' uno dei più appi ezzali cul
tori di chimica organica e ha legalo 
il suo nome a studi e ricerche sui 
pigmenti e sulie s>ostan7e delie muffe. 

Il Premio nazionale generale dolla 
classe di scieitre 11 orali, storielle e 
filologiche e stato attribuito al prof 
Ugo Mon.icret de ViMnrd. archeologo 
e storico dell'aite, nato a Milrno il 
16 gennaio 1881 Compi numeros. viar,-

1̂ In Grecia, Turchia e nel Viciro 
Oriente e «opratutto nell'Emiro d o i e 
nel periodo di 20 anni, portò a t e m i .e 
cinque successive campagne di scavo 
per la sistematica esplorazione di tutta 
la Nubin. scoprendo alcune cer ' i i j . ia 
di monumenti , intere citta e ITO U d i 
rne pitture e Iscrizioni di grande in
teresse scientifico e artistico 

Il Premio naziona'e per la crit'ca 
dell'arte e della j>oe=ta e *.'ato at ' - ' -
buito al prof. Roberto Longhl. K'U . II 
28 dicembre ad Alba Dal J«)34 al 1"47 
tenne la Cattedra di storia de l'aite 
presso l'Università di Bologna Da! 
1949 insegna la stessa matcr'a a'''U'-i-
versità di Firenze Fin dall'inizio de'-
la sua attività, si pose in prlmRs'n a 
linea con studi di eccezionale va'ore 
per penetrazione critica e am •>'» '»J 
di cocni7iore. sulla scuo'a pi - 'or'ca 
ferrarese de! 400. stj Pier della Fran
cesca. su Caravnircio e I caravan r-srlii. 
Un suo lavoro suTarte tedesca e l'a
ltana domina tu'ta \H s'orla dr'l'arte 
euroni-d 

bbonatevi a 

I NASCITA 
si Mino abitati da slavi e rende;.-1dittatura mussoliniar.a pongono in 
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esclamò mtlady. — e quando sa- — Xon 
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G R A N D E R O M A N Z O 

di 

ALESSANDRO DUMAS 
Non per questo era meno ebro 

di gioia; elettrizzato dall'amore, 
quasi credeva alla tenerezza di 
mìlady. quasi credeva al delitto 
del conte di Wardes. Se di War-
des gli fosse capitato sotto mano 
in quel momento, lo avrebbe uc
ciso. 

Milady afferrò l'occasione. 
— Si chiama— — ella disse a 

sua volta. * 
— Di Wardes. lo so! — gridò 

d'Artagnan 
— E come lo sapete? — do

mandò milady prendendogli le 
mani e cercando dt leggergli at
traverso gli occhi Hn nel fondo 
dell'anima. 

D'Artagnan senti che s'era la
sciato trascinare troppo In la « 
che aveva coumesio uno sbaglio. 

— Dite, dite, dite dunque. — 
ripeteva milady. — come Io sa
pete? 

— Come le so? — disse d'Arta
gnan. 

— Si. 
— Lo so perchè Ieri di War

des in un salotto dov'ero anche 
io ha mostrato un anello dicendo 
d'averlo avuto da voi. 

— Miserabile! — gridò milady. 
• L'epiteto, come il lettore può 

comprendere, penetrò fino In fon
do al cuore di d'Artagnan. 

— Ebbene? — ella continuò. 
— Ebbene, vi vendicherò di 

quel miserabile. — riprese d'Ar
tagnan dandosi delle arie da don 
Jafe] d'Armenia. 

*» Orasti, mio bravo amico, — 

rò vendicata? 
— Domani, immediatamente, 

quando vorrete. 
Milady stava per gridare «im

mediatamente». ma riflettè che 
una simile precipitazione sareb
be stata poco gentile per d'Ar
tagnan. 

D'altronde, ella doveva pren-; 
dere mille precauzioni, doveva ; 
dare mille consigli al suo pala-| 
dino perchè evitasse di venire a : 
spiegazioni col conte davanti a 
testimoni. 

Tutto questo risultò previsto in 
una parola di d'Artagnan 

— Domani. — egli disse. — 
voi sarete vendicata o io =arò 
morto. 

— No. — ella disse. — voi mi 
vendicherete, ma non morirete. 
Il conte è un vile 

— Con le donne forse, ma con 
gli uomini... Ne so qualche co
sa io. 

— Ma mi sembra che nella vo
stra lotta con lui non abbiate do
vuto lagnarvi della fortuna. 

— La fortuna è una cortigia
na: ieri favorevole, domani può 
voltarmi la schiena. 

— Avreste forse paura, caro 
d'Artagnan? — disse con una vo-. 
ce acuta e mordace che risuonò 1 
stranamente nell'oscurità. 1 

pensatelo nemmeno, 
anima mia. — rispose d'Arta
gnan. — ma infine, se quel p o 
vero conte di Wardes fosse m e 

no colpevole di quanto credete? j — In ogni modo. — disse gra
v e m e n t e milady, — egli mi ha in -Ma dite, spiegatevi . 

— Di Warde- non può gloriar
ci di niente. 

sembra che 

Milady tenta dì gettarsi «o D'ArfaiwiB, s » « U M Ì I 

•ptda U respinta aroataaeata,-
•OB la 

Sgannata, e dal momento che mi 
ha ingannata ha meritato la 

1 morte. 
j — Non preferireste, — repl i -
icò d'Artagnan, — un mezzo che 
| vi vendicarse ugualmente, pur 
! rendendo inutile il duello? 
, Miladv guardò il suo amante 
I in silenzio; quella scialba luce 
idei giorno nascente dava ai suoi 
•occhi chiari * un'espressione stra-
S namen'e funesta. 
I — Veramente mi 
! adesso editiate. 
| — No, non esito; ma il fatto 
•»'• che quel povero conte di War-
Jdes mi fa pena davvero da q u a n -
, do voi non lo amate più: e mi 
I sembra che un uomo debba e s -
s «ere cosi crudelmente punito, s o 
lo per aver perso il vostro a m o -

1 re. da non aver bisogno d'altro 
castigo. 

— Chi vi dice che io l'ho a m a 
to? — domandò milady. 

— Almeno posso credere ora 
senza troppa fatuità che ne a m a 
te un altro. — disse il g iovane 
con tono carezzevole. — E, come 
vi ripeto, mi interesso al conte. 

— Voi? — domandò milady. 
— Si , io . 
— E perchè? 
— P e c h è io solo so... 
— Che cosa? 
— Ebbene, mi sento come tra

sportato: vi debbo una confes 
sione. 

- — D'Artagnan tentò col «uo più 
dolce korriso di toccare con le 
sue labbra le labbra di milady, 
ma questa lo tenne lontano. 
- — Questa confessione, — e l 

la disse impall idendo, — qua] è 
questa confessione? 

— Ma dite, spiegatevi . 
— Dì Wardes non può gloriar

si di niente. 
— Perchè? Mi avete detto voi 

stesso che quell'anello. . . 
— Quell 'anello, amor mio. è in 

mio possesso. Il conte di Wardes 
di giovedì e il d'Artagnan di o g 
gi sono la stessa persona. 

Pall ida e tremenda, milady si 
alzo respingendo d'Artagnat *on 
un v io lento colpo nel Detto 

D'Artagnan la trattenne per 
l'accappatoio di fine tela delle 
Indie, al lo scopo d'implorare il 
suo perdono: ma ella, con un m o 
v imento potente e risoluto, volle 
sfuggirgli . Allora la tela batista 
si lacerò lasciando nude le spal
le. e su quella rotonde e bianche 
spalle, d'Artagnan. con un'ine-
=orimibile commozione, vide il 
fiore di giglio, il marchio indele
bile 

— Gran Dio! — gridò d'Arta
gnan, abbandonando l'accappa
toio. 

E restò muto, immobile e ag
ghiacciato. Ma milady si sentiva 
denunciata dallo spavento stesso 
di d'Artagnan. 

Si volto, non più come una 

ma . come una > donna infunata, 
pantera ferita. 

— Ah. miserabile — disse. —. 
Tu mi hai vi lmente tradi ta , e 
inoltre conosci il mio segreto! 
Devi morire! 

E corse a un cofano intai siato 
posto sulla specchiera, l'apri con 
mano febbrile e tremante, ne 
tra.-se un pugnaletto col manico 
d'oro, dalla lama acuta e sotti le, 
e tornò con un balzo su d'Arta
gnan seminudo. 

Benché il giovane fosse corag» 
gioso. come sappiamo, fu tutta
via spaventato da quel v iso s c o n 
volto. da quelle pupille che si 
dilatavano terribilmente, da q u e l 
le gote pallide e da quelle labbra 
ro<=sc come il sangue: indietreg
giò. comp avrebbe fatto al l 'avvi
cinarci di \\n serpente che avesse 
arrampato verso di lui, e, s enten
do f-otto la mano madita di s u 
dore la sua spada, la trasye dal 
fodero. 

Ma. senza oreoccuparsi del l? 
spada, milady tentò di risalir* 
sul letto per colpirlo, e si ferme 
colo quando sentì la punita acute 
della lama sulla gola. 
• Allora ella vol le afferrare 

quella spada con le mani; mt 
d'Artagnan riuscì sempre a libe
rarla, vibrandogliela ora agli "c< 
chi ora al petto, cercando, pe; 
battere in ritirata, l'uscio <*h 
conduceva da Ketty. 

(Continua). 
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